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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE COLLABORAZIONI ESTERNE
AD ALTO CONTENUTO DI PROFESSIONALITA'.

ARI. l
CONTENUTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento, disciplina l casi e le modalita'
delle collaborazioni esterne agli uffici comunali. secondo
quanto stabilito dall art.51 comma 7, della legge 8.6.90
n.142 nel testo recepito dalla l.r.n.48/1991 e art.41
l.r.l.9.1993 n.26.

ART.2
RICORSO ALLE COLLABORAZ IONI ESTERNE

Le colla.bor.,;lz i ane ad al to contenuto di professi onal i ta' sono
strumenti di cui il Comune si avvale per conseguire obiettivi
spciflCi e determirlati e pertanto la consulenza e' consentita
per-:

<..'1~1'esplet.amento di studi, ricer'che, per"izie e compilazioni
di atti complessi dell'Amministrazione Comunale.

b-l 'a5sistenzèl per- l '<3ttlvita degli orgci.nl del Comune nella
loro atti vita' amministrativa e per lo svolgimento di serVIzi
particolari di competenza comunale.

ARI. 3
SOGGETTI LEGITTIMATI

Le collaborazioni esterne possono essere conferite

-Ijr.iverslta' ;

--Enti I."J I~,t.ituti scientifici di
p.artecip~zione di enti pubblici.

n21,t.ur",~ pubblici~, con

-org~nismi specializzati, associazioni di volontariato per
p.cH'-tlcolari servizi. espertI. professionistI e funzionari
della Pubblica Amministrazione in Quiescenza ed in serviZIO,
di not".m-ia esperienza e di F.'lE'viò\t;':l capacitiI' professiDnale
con qualifica non lrfet-ior-e quella direttiva,. da
incaricarsi Individualmente O colleglalmente. in relaZIone
,,",lla natura complesslta del problemi. oggetto della
consulenza o collaborazione. Per il personale della Pubbllca



Amministrazione ln servIzIO occorre il nulla-asta della
.::.mministr·':lzione da CLli dipende.

Il C011\unericorre alle collabora::ioni esterne ove '-'itenga di
non potere provvedere con personale gia' in servizio o per
caren~~ o mancanza di Que~to. Ouest ultima valutazione e'
demandata alla Giunta Municipale che l~ espllCitera' nella
delIbera. rj'irlcdrico dell<, collaborazione estern.;:!.

ART.4
DURATA DELLE COLLABORAZIONI ESTERNE

Le consulenza hanno la durata di tre annl e non
possono pssere rinnovate. Possono cessare anticipatamente,
Quando a giudizio dell 'Amministratore sia venuto comunque
meno l'intet-~sse a mantenere il rapporto. Un rlnnovo
t'2mpr.:waneo, per- un periodo m'Issimo di un anno, patra' eSSerE?
disposto con provvedimento motivi?-to in relazione ad el em("~nti
prescritti dalla legge o dai regolamenti statali o regionali.

ART.5
NATURA GIURIDICA DEL RAPPORTO

La natura giuridica del rapporto che si instao_ur-a con
l'incarico di collaborazione esterna e' Quello di rapporto
pr-ivatistico qUd-_lificato COl1H? prestazione di opera
Intellettuale.

L'espletamento dell'oper-a di collabor-azione professionale
esterna non puo' in nessun caso instaurare un rapporto di
lavoro subordinato.

ART.6
L'AFFIDAMENTO

Gli incarichi di collaobor-a::ione ester-na
Sindaco con provvedImento motIvato.

Il provvedimento deve deter-minare:

a-l'oggetto;
b-le condIzioni. la durata e le modalita'

della collaborazione;
c-i l compenso da_ cor-r i spandere due

di sposti dal

per lo espletamento

plU soluzioni.



ART,?
IL DISCIPLINARE D'INCARICO

Con 13 determina::lone di CUI all'articolo precedente deve
essere approvato uno schema di conven::lone. alla cui stipula
provveder-a.· il Sindaco dopo l'esecutivlta' del 1-3_ delibet-a
d'incarico.

Il compenso stabilito quale corrispettivo della
collaborazione e' quello previsto dall'art.41 V comma l.r.
1.9.1993 n.26comprensivo di QlAalsivoglia indennita' per spese
E~p~Jr' qE~ttoni eh pr·es~~nza per p<.v-tec:ipazione ~J l <.wor-i pr"es50
gli mogani l.:ol1egiali o oIlb'e COll"lmisicmi del COffiLlne.

Allorche' la legge ed l regolamenti. per taluni incarichi
professionali, prevedono schemI tipo di disciplinarI
<3pprovat i con decr-et l di or-gan l pubb 1i c i competent i. l
t-apporti profeSSionalI S~l'annQ l'egolamentatì secondo tali
schemi.

ART. 8
RINVIO

Pel' Quanto non discipl1nato dal DI'esente l'egolamento valgono
le disposIzioni delle leggi vIgenti e dello Statuto Comunale.

ART,9
ENTRATA IN VIGORE

Il p~esente ~egolaffiento ent~a v1gore dopo che l'atto
dellberativo SIa divenuta esecutivo a tel'mine di legge e la
prescl'itta pubblicazione.

ART, lO
PUBBLICITA'

Alle disposi=loni contenute nel p~esente l'egolamento verra'
data pubblicit~ mediante affIssione 21.11 Albo PretOI'IO del
COi"lIunepet- trF'nta giorni consec:uti vi.


